
 

 

Pressemitteilung, 10. Februar 2026 

(segue in italiano) 

 
Bettenstopp: Teilerfolg für maßvolle Tourismusentwicklung 

– Ausnahmen bleiben kritisch 

 
Der Beschluss des SVP-Parteiausschusses zum Bettenstopp im Tourismus ist aus Sicht des 

Heimatpflegeverbandes Südtirol und des Dachverbandes für Natur- und Umweltschutz ein wichtiger 

Teilerfolg. Dass es keine generelle Verlängerung der Verfallsfrist für bestehende Tourismuszonen 

geben soll und der Bettenstopp grundsätzlich mit September 2026 aufrecht bleibt, werten die beiden 

Verbände als klares und notwendiges Signal. 

 

Starkes Zeichen aus der Bevölkerung 

„Diese Entscheidung zeigt, dass der breite Protest aus der Bevölkerung wahrgenommen wurde“, 

betonen Heimatpflegeverband und Dachverband. Die mittlerweile rund 9.600 Unterschriften unter 

der gemeinsamen Petition hätten wesentlich dazu beigetragen, das Thema in den Mittelpunkt der 

politischen Diskussion zu rücken. Dafür gelte allen Unterstützerinnen und Unterstützern ein 

ausdrücklicher Dank. 

Die große Resonanz unterstreiche, wie wichtig das Thema für viele Menschen im Land ist. „Es geht 

nicht um Ideologie, sondern um Lebensqualität, Raumordnung und eine verantwortungsvolle 

Entwicklung Südtirols“, halten die Verbände fest. Der Parteibeschluss sei auch ein Beleg dafür, dass 

zivilgesellschaftliches Engagement Wirkung entfalten kann. 

 

Teilerfolg – zentrale Fragen bleiben offen 

Gleichzeitig sei klar: Der Beschluss ist kein Endpunkt, sondern ein Zwischenschritt. Noch offen ist, 

wie die Liste der strukturschwachen Gemeinden konkret aussehen wird. Ob bestehende 

Einstufungen herangezogen werden oder neue Kriterien zur Anwendung kommen, ist derzeit unklar. 

Für Heimatpflegeverband und Dachverband steht fest: Diese Liste wird zum Prüfstein für die 

Glaubwürdigkeit des Bettenstopps – und muss daher transparent, eng gefasst und fachlich 

begründet sein. „Was touristisch strukturschwach ist, darf nicht am Maßstab der Hotspots gemessen 

werden“, geben die Verbände zu bedenken. „Es wäre fatal, wenn über Ausnahmeregelungen am 

Ende doch wieder großdimensionierte Tourismusprojekte ermöglicht würden, die dem Geist des 

Bettenstopps widersprechen.“ 

 

Bettenstopp heißt Entwicklung in Maßen – nicht Stillstand 

Der Bettenstopp steht ausdrücklich nicht für Stillstand. Auch innerhalb der geltenden Regeln sind 

Weiterentwicklungen möglich – etwa über bestehende Bettenkontingente, qualitative 

Verbesserungen von Betrieben oder gezielte Instrumente für tatsächlich strukturschwache Gebiete. 

„Es geht um einen Tourismus in Maßen statt in Massen“, so die Verbände. 

 

Petition läuft weiter 

„Der eingeschlagene Kurs ist ein Schritt in die richtige Richtung – aber noch kein Ziel. Jetzt gilt es, 

wachsam zu bleiben, damit aus einem Teilerfolg kein Rückschritt wird“, erklären 

Heimatpflegeverband und Dachverband. Die Petition für eine kluge und verantwortungsvolle 

Tourismuspolitik läuft daher weiter: 

👉 www.change.org/bettenstopp_jetzt-basta_aumento_posti_letto 

http://www.change.org/bettenstopp_jetzt-basta_aumento_posti_letto


 

 

Comunicato stampa, 10 febbraio 2026 

 

Blocco ai posti letto: un primo risultato per uno 

sviluppo misurato – le eccezioni restano critiche 

 
La decisione del Parteiausschuss della SVP in merito al blocco ai posti letto nel turismo rappresenta, 

secondo l’Heimatpflegeverband Südtirol e la Federazione Ambientalisti Alto Adige, un importante 

risultato parziale. Il fatto che non sia prevista una proroga generalizzata della scadenza per le zone 

turistiche esistenti e che il blocco dei posti letto resti sostanzialmente in vigore fino a settembre 2026 

viene valutato dalle due associazioni come un segnale chiaro e necessario. 

Un forte segnale dalla popolazione 

«Questa decisione dimostra che l’ampia protesta della popolazione è stata ascoltata», sottolineano 

Heimatpflegeverband e Federazione Ambientalisti. Le circa 9.600 firme raccolte finora con la 

petizione congiunta hanno contribuito in modo decisivo a riportare il tema al centro del dibattito 

politico. A tutte le sostenitrici e a tutti i sostenitori va un sentito ringraziamento. 

La forte adesione conferma quanto la questione sia sentita da molte persone in Alto Adige. «Non si 

tratta di ideologia, ma di qualità della vita, pianificazione del territorio e sviluppo responsabile», 

ribadiscono le associazioni. Il pronunciamento del partito dimostra inoltre che l’impegno della società 

civile può produrre risultati concreti. 

Un risultato parziale – restano questioni aperte 

Allo stesso tempo è chiaro che questa decisione non rappresenta un punto di arrivo, ma solo una 

tappa intermedia. Non è ancora definito come verrà stilata la lista dei comuni considerati 

strutturalmente deboli: non è chiaro se verranno utilizzate classificazioni già esistenti o se saranno 

introdotti nuovi criteri. 

Per Heimatpflegeverband e Federazione Ambientalisti è evidente che questa lista diventerà il banco 

di prova della credibilità del blocco dei posti letto. Dovrà quindi essere trasparente, rigorosa e 

fondata su criteri tecnici chiari. «La definizione di “debolezza strutturale” non può essere rapportata 

agli standard delle località turistiche più forti», avvertono le associazioni. «Sarebbe grave se, 

attraverso eccezioni, si aprisse nuovamente la strada a grandi progetti turistici in contrasto con lo 

spirito del blocco dei posti letto». 

Blocco dei posti letto significa sviluppo misurato, non immobilismo 

Il blocco dei posti letto non equivale a uno stop allo sviluppo. Anche all’interno del quadro 

normativo attuale sono possibili evoluzioni – ad esempio tramite contingenti esistenti, miglioramenti 

qualitativi delle strutture o strumenti mirati per i territori realmente strutturalmente deboli. «Si 

tratta di promuovere un turismo di qualità e in misura sostenibile, non di massa», sottolineano le 

associazioni. 

La petizione continua 

«Il percorso intrapreso va nella direzione giusta, ma non è ancora concluso. Ora è fondamentale 

restare vigili affinché da un risultato parziale non derivi un passo indietro», dichiarano 

Heimatpflegeverband e Federazione Ambientalisti. La petizione per una politica turistica responsabile 

e lungimirante prosegue quindi: 

 www.change.org/bettenstopp_jetzt-basta_aumento_posti_letto 

http://www.change.org/bettenstopp_jetzt-basta_aumento_posti_letto

